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COMUNE DI TIVOLI 
(Città Metropolitana di Roma Capitale ) 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

N° 163 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE FONDO CONSUNTIVO 2015, COSTITUZIONE E 

RIPARTIZIONE FONDO RISORSE DECENTRATE ANNO 2016               

 
L’anno duemilasedici, il giorno 03  del mese di agosto  , alle ore 9:30  in Tivoli, nella Sede 

Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle seguenti persone: 
 

 

 

 

 PROIETTI GIUSEPPE Sindaco-Presidente 

 CAPPELLI MARIA LUISA Assessore 

 IOANNILLI MARIA Assessore 

 RONDONI NELLO Assessore 

 SCIARRETTA PIER FRANCESCO Assessore 

 URBANO RIARIO SFORZA BARBERINI 

COLONNA di SCIARRA 

Assessore 

 

                                                                                                 

Risultano  assenti:  

 Vice - Sindaco VOTA IRENE 

 Assessore MARTINES RUGGERO 

 

Partecipa  il  Segretario Generale:  LUCIA LETO 
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                                                      LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Premesso che: 

• l'art.15 del CCNL - Comparto Regioni - Autonomie Locali - 1998/2001 disciplina il 

finanziamento per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per le produttività;  

• l'art.17 dello stesso CCNL detta la disciplina per l'utilizzo del fondo costituito ai sensi del 
precedente art.15;  

• l’art. 4, comma 1, del CCNL - Comparto Regioni - Autonomie Locali - 1998/2001 stabilisce che 

gli Enti Locali stipulano il contratto collettivo decentrato integrativo utilizzando le risorse di cui 

all'art.15, nel rispetto della disciplina dell'art.17;  

• l'art. 40 del D.Lgs. n. 150/2009 individua le materie oggetto della contrattazione integrativa, 

superando ex legge le disposizioni contenute nell'art. 4, comma 2 del citato CCNL;  

• il comma 5 dello stesso articolo stabilisce che i contratti decentrati non possono essere in contrasto 
con i vincoli risultanti dai contratti nazionali o comportare oneri aggiuntivi rispetto a quelli previsti 

dal CCNL; 

• il richiamato art. 4 del CCNL 01.04.1999 per il personale del comparto Regioni ed Autonomie 

Locali prevede che in ciascun ente debba essere stipulato il contratto collettivo decentrato 

integrativo con l'utilizzo delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la 

produttività;  

• ai sensi dell'art. 5 comma 4 del CCNL 01.04.1999 "i contratti collettivi decentrati integrativi 

hanno durata quadriennale e conservano la loro efficacia fino alla stipulazione dei successivi 

contratti collettivi decentrati integrativi";  

• l'art. 31 del CCNL 22.1.2004 prevede che presso ogni Ente siano annualmente determinate le 
risorse finanziarie destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e al 

sostegno di iniziative rivolte a migliorare la produttività, l'efficienza e l'efficacia dei servizi;  

• il vigente contratto decentrato integrativo, parte normativa sottoscritto in data 2 dicembre 2004 

tutt'ora in vigore, disciplina le materie oggetto di contrattazione così come definite nel predetto 

CCNL del 22.1.2004;  

Richiamata la deliberazione di giunta Comunale n° 183 del 29.09.2015 “Approvazione delle linee 
d’indirizzo per la Delegazione trattante di parte pubblica in merito alle trattative per la 

costituzione e le modalità d’utilizzo del Fondo Risorse Decentrate (parte stabile e parte variabile) 

anno 2015” le cui direttive sono valide anche per l’esercizio 2016; 

Dato atto che: 

• in virtù dell'entrata in vigore del D.Lgs. 27.10.2009 n. 150 e successive modifiche ed integrazioni 

(Riforma Brunetta) avente ad oggetto "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
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amministrazioni", entrata in vigore il 15.11.2009, questo Ente ha definito i propri strumenti di 

misurazione e valutazione delle performance organizzativa del personale in linea con i principi 

normativi di cui al citato decreto, approvati con deliberazione della Giunta Comunale n. 64 del 

06.06.2014;  

 

• con la successiva emanazione del D.Lgs. 01.08.2011 n. 141 avente ad oggetto "Modifiche ed 

integrazioni al decreto legislativo 27.10.2009 n. 150 in materia di ottimizzazione della produttività 

del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni", entrato in vigore 

1'01.09.2011, viene:  

1) rinviata l'applicazione delle previsioni contenute nell'art. 19, commi 2 e 3 del D.Lgs . n. 150/2009 
all'entrata in vigore del nuovo contratto nazionale, l'obbligo di ripartizione del personale valutato in 

fasce di merito ai fini dell'erogazione in modo differenziato, del trattamento economico accessorio 

collegato alla performance; 

2) viene fornita l'interpretazione autentica dell'art. 65 comma 4 del D.Lgs. n. 150/2009 per quanto 

attiene ai contratti collettivi decentrati integrativi vigenti alla data di emanazione del D.Lgs. n. 

150/2009, in particolare alla necessità del loro adeguamento; 

3) in particolare, l'art. 65 del citato D.Lgs. n. 150/2009 e s.m.i. prevede l'obbligo, anche per gli Enti 

Locali, di provvedere all'adeguamento dei contratti collettivi integrativi, vigenti alla data di entrata 

in vigore dello stesso, sia alle disposizioni riguardanti la definizione degli ambiti riservati, 

rispettivamente, alla contrattazione collettiva e alla legge, sia a quanto previsto dalle disposizioni 

del Titolo III del citato Decreto, in materia di istituiti premiali, indennitari e di incentivazione della 

produttività e del miglioramento dei servizi; 

4) viene chiarito, pertanto, che per gli Enti Locali i CCDI, se non adeguati, cessano la loro efficacia 
dal 31.12.2012 e non saranno ulteriormente applicabili, con ciò significando che sino alla 

sottoscrizione del nuovo CCDI restano in vigore le norme dei contratti integrativi vigenti, le quali 

saranno automaticamente sostituite dalle nuove norme legislative; 

• l'art. 9, comma 2 bis, del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni in L. n. 122/2010, recante 

norme in materia di contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica, ha introdotto il blocco 

del trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti rispetto al trattamento ordinariamente 

spettante nell'anno 2010 fino al 31 dicembre 2014 (termine introdotto dall'art. 1, comma 456, della 

L. n. 147/2013);  

• la menzionata norma prevede, altresì, la riduzione automatica del fondo proporzionalmente alla 
diminuzione del personale in servizio;  

Preso atto che  

• il fondo consuntivo anno 2015 è stato approvato nella seduta di contrattazione decentrata del 14 

luglio 2016 (Allegato A); 

• L’importo complessivo del fondo 2015 ha trovato copertura nei competenti interventi del 

bilancio 2015; 
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• il fondo risorse decentrate per l'anno 2016 è pari a complessivi Euro 942.510,75, di cui Euro 
801.675,64 per la parte stabile, ed Euro 140.835,11, per la parte variabile, decurtate : a) delle 

somme utilizzate per la progressione economica orizzontale fino all’anno 2015 compreso, pari a € 

236.773,91, b) del parziale finanziamento dell’indennità di comparto secondo le previsioni di cui 

all’art. 33 c. 4  del CCNL 22/01/2004 pari a € 108.566,00, c) della riduzione ex art. 9 D.L. 78/2010 

pari a € 43.192,69 come da tabelle allegate che costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente atto (Allegato B), precisando che l’Amministrazione ha confermato per l’anno in corso il 

fondo destinato all’art. 15 comma 5 del C.C.N.L. 1998/2001 nella misura pari a complessive € 

80.000,00, che il fondo per le Posizioni Organizzative è stato implementato rispetto allo scorso 

esercizio per un valore annuo di € 18.000,00 (totale € 188.000,00); 

Verificato il rispetto del disposto di cui agli artt. 11 e 17 della L. 124/2015, secondo cui per l’anno 

2016 l’ammontare delle risorse da destinare alla contrattazione non potranno subire variazioni in 

aumento rispetto al trattamento accessorio anno 2015 come da Circolare n. 12 del 23 marzo 2016; 

Visti  

• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;  

• il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;  

• il CCNL del 01.04.1999;  

Acquisiti  

• i pareri dei Responsabili competenti ex artt. 49 e 153 del D.lgs n.267/00, come modificato dal 

D.L. n.174/12 ;  

• il parere del Collegio dei Revisori dei Conti; 

CON VOTI unanimi, legalmente espressi  

 

DELIBERA  

 

Per tutti i motivi di cui in narrativa che qui si intendono integralmente richiamati per formarne parte 

integrante:  

• di approvare il fondo consuntivo 2015 come da tabelle allegate che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente atto (Allegato A) 

• di approvare la costituzione del fondo 2016 come da tabelle allegate che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente atto così come stabilito ed approvato nella seduta di 

contrattazione decentrata del 14.07.2016 (Allegato B);  

• di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, 

del T.U. delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267  
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Il  Sindaco  
GIUSEPPE PROIETTI  

 

 Il  Segretario Generale 
LUCIA LETO   

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PUBBLICAZIONE 

 
Della su estesa deliberazione N.163 /2016, ai sensi dell’art. 124, comma 1°, del Testo Unico delle 

leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con Decreto Legislativo 18/08/2000, n° 267, 

viene iniziata oggi la pubblicazione all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi e contestualmente, ai 

sensi dell’art.125 del citato Decreto Legislativo, la stessa è stata trasmessa in elenco ai capigruppo 

consiliari. 

 

Tivoli, lì  04.08.2016  IL  SEGRETARIO GENERALE 

    
 

 

________________________________________________________________________________ 

 

    DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

La suestesa deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal ………………… al ……………... 

�  E’ divenuta esecutiva il  ai sensi dell’art. 134, comma 3° del Testo Unico sull’ordinamento degli 

enti locali, approvato con Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267. 

X E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del Testo Unico 

sull’ordinamento degli enti locali, approvato con Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267. 

  Tivoli, lì  

 

  IL SEGRETARIO GENERALE 

 











Comune di Tivoli 

Collegio dei Revisori 

 

Oggetto: parere per costituzione del fondo delle risorse decentrate per l’anno 2016 e parere fondo 

consuntivo 2015. 

 

Il Collegio dei Revisori, 

 

• Vista la proposta di delibera della Giunta Comunale avente ad oggetto: “APPROVAZIONE 

FONDO CONSUNTIVO 2015, COSTITUZIONE FONDO RISORSE DECENTRATE ANNO 

2016”; 

• Vista la certificazione del Responsabile del Servizio Finanziario attestante che il fondo 
risorse decentrate calcolate per l’anno 2016, trova copertura negli appositi capitoli del 

bilancio 2016 ed afferenti la spesa del personale; 

• Rilevato che la composizione numerica del fondo è ripartita come da allegato; 

• Rilevato che l’ammontare delle risorse decentrate stabili, determinate tenendo conto delle 
riduzioni previste dal D.L. 78/2010, ammontano a € 942.510,75 decurtato dell’importo 

destinato a finanziare le progressioni orizzontali effettuate fino al 2015 , l’indennità di 

comparto e della riduzione ex art. 9 D.L. 78/2010; 

• Rilevato che il Fondo per le risorse decentrate calcolato per l’anno 2016 non supera 

l’importo massimo consentito, rappresentato dall’ammontare del fondo 2015; 

• Considerato che l’art. 40-bis del decreto legislativo 30.03.2001 n. 165 prevede che il 
Collegio dei Revisori effettui un controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione 

collettiva decentrata con i vincoli di bilancio; 

• Considerato che il parere del Collegio dei Revisori attiene, quindi, alla compatibilità dei 
costi (copertura finanziaria) con gli equilibri d bilancio; 

• Considerato che il Collegio dei Revisori, per quanto attiene la parte stabile analizza le 
risorse e prende atto del percorso seguito negli anni e delle applicazioni contrattuali sopra 

citate; 

• Che per quanto attiene la parte variabile prende atto delle risorse derivanti da specifiche 
disposizioni di legge (Ici), (art. 208 vigili urbani),( compensi professionali legali in relazione 

a sentenze favorevoli art. 27 CCNL 14/09/2000) che transitano nel fondo ma hanno già una 

destinazione vincolata, sono gestiti con atti specifici redatti dal competente servizio, 

rientrano comunque negli elementi di confronto. Giova ricordare che l’incentivazione per il 

recupero di evasione Ici non può essere estesa a quella dell’Imu, sulla base delle indicazioni 

dettate alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti del veneto n. 22/2013. 

evidenzia che che lo stanziamento delle risorse aggiuntive per la contrattazione integrativa è 

correlato all’effettivo rispetto dei principi in materia di misurazione, valutazione e 

trasparenza della performance che dovranno essere definite in anticipo dall’Ente; 

 

Il Collegio dei Revisori: 

• Constatato come il fondo per le risorse decentrate 2016, così come deliberato, consente di 
rispettare i limiti in tema di contenimento della spesa per quanto concerne la conformità 

dell’art. 1, comma 557, della Legge 296/2006; 

• rilevato dalla documentazione, esaminata, come l’Ente abbia rispettato le disposizioni 
normative non superando l’importo del fondo 2015 ed applicando le riduzioni a seguito 

delle cessazioni di personale; 

• rilevato che, nella seduta di Delegazione Trattante del 14 luglio 2016, le parti hanno stabilito 

di distribuire la somma di € 94.062,00, ricavata dalle economie sul salario accessorio 2015, 

in aggiunta alla performance 2015 con gli stipendi del mese di ottobre 2016. 



Tutto ciò premesso e considerato e visti i pareri dei Responsabili competenti ex artt. 49 e 153 del 

D.lgs n° 267/00, come modificato dal D.L. n° 174/12, esprime parere favorevole sulla proposta di 

delibera in esame. 

 

Dr. Ubertini Enrico Maria, nato a Roma il 25/06/1959, nella qualità di Presidente; 

Dr. Cesarini Paolo, nato a Roma il 12/05/1959, nella qualità di componente; 

Dr. Ranaldi Raffaele, nato a Olevano Romano il 16/04/1955, nella qualità di componente. 




















